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PALMANOVA (UD), via Sagredo

"Caserma veneta di san L4arco" {Magazzirrc fortificazioni)

La clttlì forlczztt di Palnr:urova rapprcscilta uno straoldin.rrio e coereflte courplcsso di strutture dei quale

fanno parte irtegraute. fin dal slio rnotuento progetlLrale. non solo gll clcrncrtti di natrua mililarc. irra anche quelli

dell' organizzaziore cirrile.

La sr-ra fondazione costitui l'atto conclusivo di ur vasto progralnma di rafforzamento delle stnrtlurc

miiiiari dilìnsirc" tenacelnelìte l erseguilo dalla Repubblica di Vcnczia ncl corso del C'inqucccnto su l'ittlero

Douririo della Terr:afcnna. La dccisionc l'u prcsa con dccrcto cillanato da1 Consiglio dei Pregadi, o Senato, il 17

sctlcuìbrc 1593. con il rprale si stabilì di costrLiire, a cornpletarnento dcl sistcma difènsir,o sul confiuc oriefiale.

una lòriezz:r reale che non ar,,rebbe dovuto eccedere i nol.e baluardi.

Un gruppo incarìcato" composto da cilque nol:iii affiancali dirl Ciapo generale dcile lanterie e dal Sopdntcndcnte

gcncralc dcllc f,ortczze- il 7 ollobre i-593. dopo uua ricogliz,iore iir campagna presso la località di Strassoldo,

scclsc il silo olc collocarc la pianta stcllarc dclla cittiì. Qucila dala vcnnr llol assunta conrc giorno rfficiale de1l.t

londazronc di Piùrnanor u in qrurnto corrispondcr a a un momcnt-o clnco di significati sirrLbolici pcr la Sereirissitna.

poiche coincidela con I'nnnir crs:rrio dclla littoria rrclla baltaglia uar.ale di Lepanto a\'\'erula il 7 ottobrc 157I.

Palmauor,-a costituisce l'nnico esempio itaiiarro di citt;i fartezz,a reahz,zata e\-lrolo c vi trolano applicazione i

risullati dcgli sludi e delie ricerche della uattatistica rinascirrientale sul tcrna del1a città ideale. Lo spazio ur'bano

alf inteuro della piazzafor"lc rispondo,'a in1ìtti u prccisc c calcolatc esigenze di caratlcrc lunzionale. La stmitura

slellarc clclla città preserìia al centro una graude piazza di forma csagonale. dalia quale si dipartono sei slracle

radiali. tre delle quali (hrirgltl) conducono dircttarncnlc :rllc portc cli accesso a1la cittiì (Porta Acluilcia, Porta

Cividaie e Porla Udilc). -[c altrc Lrc (c't;ntrutle) irìrncttoro nclic piazzole dei bastioni. A]lc r:ic radiali si

contrappongono cinquc vic anulari. la piir corta detlc ciuali score al limite esterno della pia:tza grande c la pirì

lunga passa a ridosso de11e rnura.

Tutte Ie fruzioui direzionali erano ubicatc al centro del sistcrna, attomo e nei pressi della Piazua Grandc. dove si

al'lacciar"ano la scdc del Pron,editore Generale. quella de1 Gor.enutore deile Arui e del Sergcntc

Maggiorc. oltre che la Gran Guardia composta da tnrppe \:cnctc fcdcli alla Seretissirna. Le rnilizie tnerccr-raric.

meno alfidirbili. erano poste nell'anello periuretlale a dclosso dcl sislcnra rii{'ensivo.
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L'editicio in esalne e ubicato imrnediaian.rcute sulla destra cntratrdo a Palntatova da Pofia Civiclale.

Si trattit della flascrnta Vcneta. o qilartiat'a. San Marco latta edificare ncl 1596 da Marciutctic h.4ctltrto c

ifititolattr al patrorro della Serenissirna.

Alla fine ciel sccolo scorso fu destinata pcr qualche decennio rl ricor ero dcgli anziali e successit'alneùe adattata

ad abitazioni pcr lc firrniglie dei sottufficiali.

Altrraknente la casenna si prcscuta decisatnettlc in cattir:o stato.

Il progetin originale della forlezza preveder,a la costruzione di diciotto quarlicri o c;tserire pcr i'al1oggio

dei nrilil.ari che dor-evano csscrc ubicate iururediatarnenle a ridosso clcl sisterua dilensir,o.

l.a Repubblica Veneta giinsc a costruire dodici dcllc c:ìserlne progriìlnmate.

Net 
-I595 iu edrficata ia casemur di San Gicrgio dal pron'editore (iior.anni N{occnigo ubicata nei pressi di Porta

Marittinu e poi abbattula nell'Ottoccnto.

L'anto srrcccssir-o" cor.ne abbianto clctto. fu edificata la cascma di San h4arco. deslinata a uuppc di fanteria. dato

l'anno di coslruzione , questa casentrir a1;pirrtiene qnindi agli cdilici piu antichi de tla cittii. rca7iz..tlrli quando nott

era arlcola couplctata la cinta n-turaria.

Ncl i599 il Frorrr-editore Priuli innalzo. selrprc presso pofia Cii,idaic. il quariicre dellit M:tdonna e. ucilo stesso

anlo. il quartiere di San Francesco prcsso Porta Udure. Il prirno ando dislrutto nel 19l7 il seguito ad nn inccndio.

Al 160l si data il qr,rarlicrc del R.edentore. fatto costl"rlrre dal Pror,r'editorc Alvise Priuii nei prcssi di Porta

Aquileia o Marittina e attuahnente incorporato nclla Casenna Ìvlonlczemolo.

Ncl 1605 fu la r,olta dclla casenna di Santa Ciristina yoluta picsso porla Udine dal Proi'r'editore Gcircrale Atdrca

Chssoni. I'edil'icio fu cornpletato da1 suo successore Andrea Minotlo e poi abbath.tto dal gorrerno Napolconicc.

It Provvcditore Gior-anni Pasqualigo curo 1'edifica.zionc dei quartieri di San -i'eodoro e Sanl'Ermacora entratnbi

sit,-rati ai piedi dei cavalicri tra i bastioru Donato e Del Monte.

Tra il 1625 c 1639 tritrono costruite dai Pror veditori Naru c daLez.ze 1e cascrnre di San Giovanni e di Sant'Andrea

c nel i63 I la cascrrrra di San Pietro ad opera de1 Provvedi.tore Lioti.

Ncl t6-l-:. infine. h,{tcheic Irriuli ar.rrio i lar ori dell'ullinro qLrafiiere vencto, quello di Sln Micliclc. poi rrltirnato da

Francesco Pisani. Questi due ultinri qrlarlieri lbnnano l'attuale Clasertur Piare. Dopo la metà del Sci:celto.

clirninuitn la guirrnigionc plcsclìlc lella fofiezza. Verczia dccise di non proscguire neli'edilicazione degli altri sei

quartieri prerristi nei piauo.
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per q[airto lc cascnÌe si differenzino tra loro i,rlcuue infatti tirroro coslruite itt fretra ed econo[lirt per

soctdisfiire esigenze u[pellenti. nìe11tre altrc rlostrutto ut]a tnlggior qrieliià cdilizia - trfte lurouo ilnpostate

secondo ur.r modeilo cornune che prc'cder'a u, eciirìcio retttr,golare rnoho alliLngalo a clue piani con ali tcn,i,ali

sporgetrti 
'erso 

il corlile. Lc scale claflo estelnc e iilìmette'ano itei corriclor coperti da arcate o i, sc*rplici bailatoi

come rrei caso ileila aasen,a san Marro. 11 corpo centmre era crestinato ane canrcrate pcr 1e ruilizie ' menl-re le ali

erano dcstinate tgli alloggi pcr gli ulficiali'

Nonostalte le camtteristiche arcliitcttoniclie serqriici c i materiali povcri che caratterizzitno la Clasemla

veireta ili r,ia Sagredo. f inlercsse clella stessa si ravlisa nel lalto ciic costitniscu pilfte lilteElrsntc di qLrell'orgarrico

progetto rrrbatustico che portò allarcalizzaz,ione della cità fbnezza ili Palmanol'a' L'eclificazio*e delle casen'tle 0

quartierifuprerista.irrlatti,lirrclalmolnefttoclell.ideazioneiniz.iale.

La frascrrua sirn N4.rco, in parricolare. ortrc a testirnoniare la prirna fase edificatoria *lf intcr.o clelia città stellata'

c un i,rportanlc crocurnento den,aspctto pitr i,rpoflante de1la fortczza ossi:l q.ertro legato all'organizzazionc

rnilitare.

T*1to ciò premesso e richiaurato si riconosce nell'irni*obiic der-totninato ''casenn:r'efleta di san h4arco"'

cli r,,ia sagredo il partìcolare i,leresse crrrt*rale. ribacie*do quanto era gilì stato clicitiartrto tlai Decrcto h'linistcrialc

in diìta 13 maggio 196i. L'im[robile è clunque clegno cir panìcoiare ruter;i secorcro quiìnto pre\'1sto dal l)ecreto

legislativo 22 gennaio 2001. u' 42'
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